
L’Ocse conferma: Italia ed Europa in frenata
Padoa Schioppa contesta le previsioni del Fmi: le nostre stime di crescita sono dello 0,6%

FRENATA Una nuova conferma dall’Ocse.

Nel 2008 l’economia italiana rallenterà. E co-

me l’Italia freneranno anche l’Europa e tutti i

Paesi del G7. Il superindice, calcolato dall'or-

ganizzazione per la co-

operazione e lo svilup-

po economico, ha in-

fatti registrato a feb-

braio un lievissimo aumento
per tutta l'area Ocse rispetto al
mese precedente. Ma il dato, se
messo a confronto con un anno
fa, risulta in calo di 2,4 punti.
In particolare, l'economia italia-
na frena a febbraio anche rispet-
to a gennaio e la tendenza è al
«rallentamento». Il superindice
per il nostro Paese segna infatti
un arretramento di 0,2 punti a
94,9 (è 98,9 la media) rispetto a
gennaio; su dodici mesi poi la
flessione è di 4,1 punti. Il dato
peggiore, secondo solo a quello
del Giappone, in discesa di 4,7
punti.
Ma, come detto, l’Italia è in folta
compagnia.L’Ocsesegnala infat-
ti un generale «indebolimento
delle prospettive di crescita per
le sette grandi economie». Per la
zona euro le prospettive sono di
un «rallentamento moderato»
del ciclo di crescita, con il supe-
rindice che registra a febbraio
un calo di 0,3 punti in un mese,
a 97,4, e un calo di 2,8 punti in
dodici mesi. Non solo. In questo
trend negativo figurano anche
le economie asiatiche emergen-
ti, con Cina e India in testa.
Dopogliallarmilanciatineigior-
niscorsidalFondomonetarioin-
ternazionale, che aveva eviden-
ziato una spirale negativa per
l'economiaa livelloglobale, ida-
tidi ieri confermanoil raffredda-
mento del ciclo che si traduce
un po’ ovunque in una frenata
della crescita e in alcuni casi ad-
dirittura inuntimoredirecessio-
ne.
Ritornando al superindice Ocse,
a crescere lievemente in un me-
seè solo il Giappone. Mentre sui
dodici mesi si registra una «mo-
derata espansione» per Brasile e
Russia.
In questo clima si assiste anche
adunastagnazioneper l'occupa-
zione. Sempre l'Ocse ha diffuso i
datidi febbraiosul tassodidisoc-
cupazione: si attesta al 5,5% in
miglioramento di solo 0,2 punti
percentuali rispetto ad un anno
fa. L'Italia in questo settore regi-
stra una performance legger-
mente migliore alla media dei
PaesiOcse: secondogliultimida-
ti disponibili presso l'organizza-
zione di Parigi, quelli di dicem-
bre, il tasso di disoccupazione in
Italia è al 6,1%, stabile rispetto a
novembree inferiore dello 0,3%
rispetto a quello dell'anno pri-
ma.
Intanto, in tema di previsioni, è
sceso ieri in campo anche il mi-
nistrodell’Economia,Tommaso
PadoaSchioppa.AWashington,
per partecipare alla riunione del

G7, Padoa Schioppa ha confuta-
tolestimedicrescitadelPil italia-
nodiffusedalFondomonetario.
Lo 0,3% del 2008 e del 2009, in-
ferioreallo0,6%fissatoneidocu-
menti ufficiali del governo, «è la
previsionedelFondo»-hasoste-
nuto il ministro. Che ha aggiun-
to: «La nostra previsione è mi-
gliore e dobbiamo ancora capire

qual è il ragionamento dell'Fmi.
«Purtroppo che l’economia ita-
liana cresca meno rapidamente
della maggioranza delle altre
economie dei Paesi industrializ-
zati non è una novità. Quindi,
dobbiamo fare ancora uno sfor-
zo sull’incremento della produt-
tività per la ripresa della crescita
in Italia».

La conferenza stampa con il di-
rettore generale del Fondo mo-
netario, Dominique Strauss
Kahn, in programma per oggi
(21.30 ora italiana) dovrebbe es-
sere l'ultimo passaggio per il mi-
nistro dell'Economia alla guida
del Imfc (International Mone-
tary Found Committee).
Intanto a rendere più complica-

ta lavitadimilionidi famigliear-
riva la conferma dell’Euribor a
tre mesi, utilizzato come bench-
mark per la concessione dei mu-
tui in Europa: ha toccato il
4,747% contro il 4,744% di gio-
vedì. Il livello più alto dal 27
dicembre. Nonostante gli sforzi
della Bce per ridurre le tensioni
sul mercato monetario.

■ / Milano

ALTALENA Il carovita sale

e i consumi continuano a

scendere. Gli ultimi dati se-

gnano infatti ancora un se-

gno meno confermando il

trend negativo degli scorsi

mesi: a febbraio, rileva Con-
fcommercio, si è registrata una
riduzionedello0,5%subasean-
nua dei consumi complessivi
delle famiglie.
Si tratta della quarta flessione
consecutiva:undato,spiegal'as-
sociazione dei commercianti,

che conferma «la forte debolez-
za della domanda interna e la
concreta possibilità di dinami-
che recessive nei prossimi me-
si».
Non così marcata come a gen-
naio, ma prosegue la riduzione
dei consumi nel comparto di
spesa degli alimentari: tra le va-
rie voci, è quella che ha fatto re-
gistrare un decremento più for-
te e pari all’1,8%. A gennaio, il
caloerastatodel3,6%,nelquar-
to trimestre del2007pari al 2%,
nel terzo all’1,8%, nel secondo
al2,1%enelprimotrimestreal-
l’ 1,3%. Nel 2007, il dato è stato
negativo per l'1,8%.

Lo superano il comparto abbi-
gliamento e calzature (meno
2,2%), i beni e servizi ricreativi
(meno 3,8%) e soprattutto i be-
ni e servizi per la mobilità (me-
no 4%). Vanno invece meglio i
servizi di ristorazione e di allog-
gio (meno 1,2%) anche se, in
questo caso, la domanda è stata
sostenutaessenzialmentedaitu-
risti.
In controtendenza il comparto
beni e servizi per le comunica-
zionidove ladomanda si è con-
fermata, anche a febbraio, la
componente più dinamica del-
la spesa realedelle famiglie, con
una variazione positiva dei vo-
lumiacquistatidell’8,1%,evolu-
zione dovuta in larga parte alla

componente relativa ai servizi.
Intanto, sul fronte dei prezzi,
l'Autorità per l'energia elettrica
e il gas ha avviato un'indagine
conoscitiva sui prezzi del Gpl
(gas di petrolio liquefatto), con
particolare riferimento ai costi
della materia prima nel merca-
to per uso domestico: Gpl per
usi diversi dall'autotrazione, di-
stribuito in rete, sfuso in serba-
toi o venduto in bombole. La
decisione, informa una nota,
nasce «dalla constatazione che
negli ultimi anni si sono verifi-
cati considerevoli incrementi
dicostodelGplper le famiglie».
IdatidiConfcommercioseguo-
no quelli, resi noti giovedì, dal-
l’Unione petrolifera secondo i
qualiamarzoiconsumipetroli-
feri italiani sono ammontati a
circa 6,7 milioni di tonnellate,
con un calo del 4,6% (meno
323mila tonnellate) rispetto al-
lo stesso mese del 2007.
Per quanto riguarda i prodotti
per autotrazione, il consumo di
benzina è sceso nel complesso
del 9,7%, mentre la sola ex-
tra-rete mostra un calo del
4,8%; il gasolio autotrazione
ha, invece, evidenziato un de-
cremento del 4,5% (meno
102mila tonnellate), con la rete
in calo del 3%.
La domandatotale di carburan-
ti (benzinapiùgasolio)è risulta-
tapari acirca3,1 milionidi ton-
nellate, evidenziando un decre-
mento del 6,1% rispetto allo
stesso mese del 2007.
Nel mese considerato le imma-
tricolazioni di autovetture nuo-
ve sono scese del 18,8% e in
questo quadro quelle diesel che
hanno rappresentato il 53,1%
del totale.
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The Economist

Aumentano in maniera apparentemente
inarrestabile le già gigantesche riserve in
valuta estera della Cina. A fine marzo
risultavano pari a 1.680 miliardi di dollari,
secondo quanto riferito oggi dalla Banca
centrale cinese, il 40% in più rispetto al
livello registrato un anno prima. E questo
mentre la Cina è già diventata la seconda
economia mondiale, davanti al Giappone,
mentre l’India si è insediata al quarto
posto.

C’èsempreunaprimavolta,an-
che per i grandi giornali inter-
nazinali. E i dipendenti de Le
Monde,per laprimavoltanella
storia del loro giornale, sciope-
reranno lunedì per impedire
l'uscitadel quotidiano, martedì
15 aprile. Protestano contro «l'
inaccettabile» piano di ristrut-
turazione proposto dalla dire-
zione che prevede il licenzia-
mento di 130 dipendenti (gior-
nalisti e personale amministra-
tivo)del quotidiano e la cessio-
ne di molti periodici del grup-
po.
Votato a larga maggioranza, lo
sciopero rischia di essere molto

duro, a detta di alcuni giornali-
sti chehannopartecipatoalvo-
to sulla mobilitazione. Storico,
anche, visto che è la prima vol-
ta dalla creazione del giornale
nel 1944 che i giornalisti impe-
diranno al quotidiano di essere
in edicola. La redazione de Le
Mondeavevainpassatominac-
ciato due scioperi, nel 1951 e
nel 1984, ma entrambe le volte
l’agitazione era stata sospesa.
Questa volta non dovrebbe an-
darecosì, inquanto igiornalisti
sono inferociti per l'impatto e
le modalità del piano di ristrut-
turazione. Per la prima volta
nella storia del giornale, infatti,

i licenziamentipotrannoessere
effettuatinonsolotramite«par-
tenze volontarie» ma anche
con «partenze forzate».
Inaccettabileper i sindacati. Fra
i 130 dipendenti del gruppo
chesarannolicenziati, secondo
ilpiano delladirezione resono-
to il 4 aprile, circa 85-90 sono

giornalisti (cioè un quarto del-
l’intera redazione).
Il quotidiano della sera, che
esceogni giornosalvo la dome-
nicaverso leore14nellacapita-
le e nelle grandi città e il giorno
seguente in provincia, si trova
oggi davanti ad una grave crisi
con un pesante indebitamen-
to. Il piano di ristrutturazione
ha l'obiettivo di restaurare
l'equilibriofinanziariodelgrup-
po (quotidiano e supplementi)
entro il 2010 grazie a tagli strut-
turali di 15 milioni di euro in
due anni.
Oltre ai licenziamenti, il piano
prevede anche la cessione di al-
cuni settori «in deficit o non
strategici»comela FleurusPres-

se (stampa giovanile), les Edi-
tionsde l'Etoile (editricedel mi-
tico Cahiers du Cinéma), il
mensileDansere la retedi libre-
riespecializzate inletteraturare-
ligiosa La Procure.
Uno sciopero previsto nel polo
«magazines» del gruppo è stato
per il momento sospeso. La di-
rezione, che rifiutava l'accordo
alla pubblicazione nei settima-
nali del gruppo di un comuni-
cato in cui i dipendenti espri-
mevanoleragionidel lororifiu-
to del piano di ristrutturazione,
ha concesso la pubblicazione
di articoli redatti da giornalisti,
che trattino l'argomento spie-
gando la situazione e integran-
do le reazioni sindacali.

Il settimanale Economist
dedica la copertina al
rallentamento dell’economia
Usa. La recessione potrebbe
essere non così grave come
molti temono, ma la ripresa
sarà lunga e pericolosa

Per la prima volta uno sciopero bloccherà «Le Monde»
Lunedì il quotidiano francese non uscirà per protesta contro il piano di riorganizzazione che prevede il taglio di 130 posti

Prezzi alti, i consumi scendono ancora
Confcommercio: a febbraio quarta flessione consecutiva, anche per gli alimentari

L’America
lumaca

La produzione cerealicola mondiale nel
2008 è destinata a crescere del 2,6%,
raggiungendo la quantità record
complessiva di 2,164 miliardi di
tonnellate. Lo afferma la Fao
aggiungendo che il grosso della crescita
riguarderà il grano. Se l'aumento di
produzione previsto per il 2008 si
materializzerà, nella stagione 2008-2009 -
potrebbe attenuarsi l'attuale scarsità
dell'offerta cerealicola mondiale.

■ di Angelo Faccinetto / Milano

CEREALI, NEL 2008 PREVISTA
PRODUZIONE RECORD

Forte crescita delle scommesse
sportive che nel primo trimestre
dell’anno hanno superato il miliardo
di euro contro i 600 milioni dell’analogo
periodo del 2007. L’anno scorso
il solo calcio ha «fatturato» il 91,45%
dei 2,6 miliardi raccolti in totale

CINA, AUMENTATE DEL 40%
LE RISERVE IN VALUTA ESTERA
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Nel 1951 e nel 1984
la redazione aveva
minacciato lo stop,
ma la protesta
era poi rientrata
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